
25 gennaio-20 febbraio 2013 
Galleria dell’Immagine, via Gambalunga 27
I problemi del fascismo. Numeri come strumento 
di propaganda

Mostra documentaria a cura di Gianluca Gabrielli 
e Maria Guerrini, Istituto Alcide Cervi

La mostra propone documenti per la riflessione sul rap-
porto tra materie di insegnamento e ideologia durante 
il regime fascista, concentrando l’attenzione sull’arit-
metica e la geometria insegnate nella scuola elemen-
tare del tempo. Attraverso i problemi proposti nei libri 
di Stato, negli eserciziari e nei libri per le vacanze, si 
può ricostruire l’auto-rappresentazione e l’immagina-
rio che il fascismo cercava di imporre agli studenti tra i 

banchi scolastici. Ma, oltre alla 
ricostruzione storica, la mostra 
si propone di stimolare una ri-
flessione sul rapporto tra didat-
tica e ideologie: nel caso parti-
colare, tra una materia che si 
presta facilmente a una visione 
assiomatica come la matema-
tica e l’irriducibile dimensione 
ideologica che vi si connette nel 
momento della pratica didattica.

L’ingresso alla mostra è gratuito.

Per le scolaresche è consigliata la prenotazione: 
progettieducazionememoria@comune.rimini.it, 
tel. 0541 704203

Venerdì 25 gennaio 2013 
ore 16: visita guidata per gli insegnanti a cura di Gian-

luca Gabrielli con distribuzione della guida didat-
tica.

ore 18: inaugurazione della mostra alla presenza delle 
autorità cittadine.
Introduce Gianluca Gabrielli
Partecipa Daniele Susini, presidente provinciale 
ANPI Rimini.

Domenica 27 gennaio 2013 > ore 10.30
Parco “Ai Caduti nei Lager 1943-1945”, via Madrid
• Deposizione di una corona di alloro al monumento de-

dicato alle vittime dei lager nazisti e di tutte le prigionie.
• Letture di riflessioni e testimonianze di alunni e alun-

ne delle scuole di Rimini.

Domenica 27 gennaio 2013 > ore 21 
Cineteca Comunale, via Gambalunga 27
ingresso libero 
In memoria di Shlomo Venezia
Dalle camere a gas di Auschwitz a testimone della 
Shoah

Con Shlomo. Un testimone di 
Giancarlo Sormani (Italia 2003, 
48’), il Comune di Rimini ha re-
alizzato l’unico film documenta-
rio italiano interamente dedicato 
alla tragica esperienza di Shlomo 
Venezia nel campo di Auschwitz-
Birkenau, dove fu costretto dalle 
SS a lavorare nelle camere a gas 

con il compito di bruciare i cadaveri delle vittime.  Girato 
interamente in Polonia, in occasione di un viaggio studio 
al complesso concentrazionario di Auschwitz effettuato 
da cinquanta insegnanti di tutta Italia, coordinati da Lau-
ra Fontana per il Progetto Educazione alla Memoria, il 
documentario ricostruisce il funzionamento del più gran-
de centro di sterminio mai realizzato nella storia.
Il racconto del contesto storico di Auschwitz è accom-
pagnato dalla narrazione della personale vicenda di Sh-
lomo, ebreo italiano deportato dalla Grecia insieme alla 
sua famiglia nella primavera del 1944, attraverso la voce 
diretta del testimone che rievoca, spiega, si interroga e 
dialoga con gli insegnanti, nel tentativo impossibile di 
comprendere “come è stato possibile”.

Partecipano Laura Fontana, responsabile progetto Edu-
cazione alla Memoria, Gianluca Guidomei, Mare di Libri, 
Francesca Panozzo, dottore di ricerca in storia contem-
poranea.
Saranno presenti il regista del film e alcuni insegnanti che 
hanno partecipato al viaggio con Shlomo. 

GIORNO DELLA MEMORIA
(Legge n. 211 del 20 luglio 2000)  La Repubblica italiana riconosce il giorno 27 gennaio, data dell’abbattimento dei cancelli di Auschwitz, 
“Giorno della Memoria”, al fine di ricordare la Shoah (sterminio del popolo ebraico), le leggi razziali, la persecuzione italiana dei cittadini 
ebrei, gli italiani che hanno subito la deportazione, la prigionia, la morte, nonché coloro che, anche in campi e schieramenti diversi, si sono 
opposti al progetto di sterminio e, a rischio della propria vita, hanno salvato altre vite e protetto i perseguitati.

Comune di Rimini



I LIBRI
E LA MEMORIA 
27 gennaio - 27 febbraio 2013 
Biblioteca Gambalunga, via Gambalunga 27

RAZZISMO-RAZZISMI
libri in biblioteca da leggere, consultare e guardare
nel Giorno della Memoria  
   
Per ricordare in modo non retorico il “Giorno della Memo-
ria”, la Biblioteca Gambalunga dedicherà alcuni spazi dello 
“scaffale aperto” a una selezione di romanzi e saggi, dispo-
nibili per il prestito, scelti all’insegna della multiculturalità e 
dedicati ai diversi significati della “differenza”, per conosce-
re e riflettere sulle circostanze storiche, culturali ed econo-
miche, che hanno prodotto e producono le tante forme di 
razzismo, discriminazione e intolleranza.  

Venerdì 18 gennaio 2013 > ore 17 
Cineteca Comunale, via Gambalunga 27
ingresso libero
	
Ezio Giorgetti, storia di un uomo giusto.
Conversazione attorno al libro 
Un cammino lungo un anno. Gli ebrei salvati dal primo 
italiano “Giusto tra le Nazioni” 
di Emilio Drudi (Giuntina, 2012) 

con Patrizia Di Luca, responsabile Museo dell’emigrante, 
Centro di ricerca sull’emigrazione (Dip. Studi storici, Univer-
sità di San Marino) e Alessandro Agnoletti, Istituto Storico 
della Resistenza di Rimini.

Sarà presente l’autore.

13 settembre 1943. Trentotto ebrei, quasi tutti jugosla-
vi, arrivano a Bellaria in cerca di rifugio, per sfuggire 
alle persecuzioni nazifasciste. Trovano alloggio all’ho-
tel Savoia, gestito da un giovane albergatore, Ezio 
Giorgetti. Non svelano subito la loro reale identità: si 
presentano come profughi italiani, famiglie fuggite di 
fronte ai pericoli della guerra, come tante altre presen-
ti in quei giorni sulla riviera romagnola. Ezio Giorgetti, 

tuttavia, capisce presto che si tratta di ebrei in fuga. Pur 
rendendosi conto dei gravissimi rischi a cui si espone, 
ne accoglie il disperato appello di aiuto e, insieme al 
maresciallo dei carabinieri Osman Carugno, offre loro 
protezione fino alla liberazione, avvenuta alla fine di 
settembre del 1944, superando paure e mille perico-
li. Per questa sua scelta nel 1964 è stato riconosciuto 
Giusto tra le Nazioni, primo italiano ad aver ricevuto 
questo onore. Nel 1985 il titolo di Giusto è stato confe-
rito anche al maresciallo Carugno.

CINEMA E MEMORIA
Venerdì 1 febbraio 2013 > ore 21
Teatro degli Atti, ingresso libero
Profughi a Cinecittà di Marco Bertozzi 
(Italia 2012, 52’, b&n/colore)

Scritto dall’autore insieme a Noa Steimatsky, il film è 
prodotto da Cinecittà Luce e Vivo film, con il patrocinio 
di UNHCR-Alto Commissariato delle Nazioni Unite per i 
Rifugiati. La conversione di Cinecittà in campo profughi, 
voluta dagli Alleati alla fine della seconda guerra mon-
diale, è il soggetto di un film documentario basato su 
originali ricerche d’archivio. Il campo di Cinecittà emerge 
come un’incredibile allegoria dei nostri tempi, in cui gli 
spazi della finzione cinematografica diventano luoghi di 
vite scampate al massacro. Il film esplora le condizio-
ni umane, storiche e politiche di quel momento storico, 
sino alla ripresa delle attività cinematografiche nel 1950, 
quando migliaia di profughi di guerra si trovarono a fare 
le comparse nel mitico Quo Vadis. 

Saranno presenti il regista Marco Bertozzi e Antonio 
Mazzoni, Istituto Storico della Resistenza di Rimini.
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